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Pochi effetti 
dal tasso 
più alto 

I NEW YORK Lieve ripresa 
de l dollaro La valula stallini 
t ense ha chiuso la sett imana 
q u o t a n d o » New York a 
1,7975 marchi e a 1302,50 li
re, valori deboli ma pur tutta
via superiori al minimi toccali 
l 'altro Ieri II dollaro d o p o es
se re s ia lo quota to ufficiai 
monto In Europa a 1 7957 
marchi e a 1300,7 lire era in 
latti s ecso lino a un minimo di 
1,7923 marchi e di 1298,50 li
re nel co r so dello contrat ta 
l'Ioni amer icane II recupero 
linaio e s ta to attribuito dagli 
operatol i al l 'aggiustamento di 
mol te posizioni alla vigilia del 
l ine set t imana lungo - negli 
Stati Uniti si ce lebra domani il 
•Labor day» - piuttosto che al 
rialzo di mozzo punto del tas 
s o di scon to annuncia to l'al
tro Ieri dalla Federai Reserve e 
al l ' immediato adeguarsi delle 
principali banche amer icane 
c h e h a n n o rialzato di mezzo 
pun to il loro •prime rate» Il 
merca to , d o p o una prima rea
zione emollva, che aveva por
ta lo Il dol laro sopra gli 1,80 
marchi , non è parso Impres
s ionato per la decis ione della 
Federai Reserve II rialzo del 
lassa di s con to è s la to inferio
re al punto percentuale che 
molli operatori si aspet tavano 
a ques to po t rebbe aggiungere 
«Uro umore negativo nel con
fronti del dollaro nel prossimi 
giorni, hanno det to alcuni 
operatori «H timore di un pos
sibile rialzo del lasso di scon
to è sempre maggiore dell el
l e n o che la manovra produce 
q u a n d o viene decisa II fatto 
c h e II rialzo sia s la to di so lo 
m e z z o punto può ades so pro
voca re altri ribassi del dollaro 
dal m o m e n t o c h e il merca to 
n o n si sentirà più sot to la spa
d a di Damocle della Banca 
centrale» 

Usa 
Si vende 
la ferrovia 
del West 

I SAN (SANCISCO È un no
m e milìco Lo avrete visto mi 
gliala di volle sui vagoni dei 
primi troni, inseguiti dagli in
diani e difesi dai «nastri» Ma 
per gli uomini d'affari dell A-
Merìca del Duemila oro si trai 
ta di un semplice sia pur ap 
patibile affare da conc ludere 
S d a m o par lando della storica 
compagn ia ferroviaria del 
«Far West», la «Southern Paci-
Ite Rallraad» Sarà venduta, 
m e t t e n d o fine a mesi di spe
culazioni 

Lo ha annuncia to ieri la so
cietà proprietaria, la «Santa Fé 
Southern Pacific Corpora
tion», sp iegando che la deci 
s ione è stata presa per ade 
guarsi alle leggi antitrust che 
v igono nel settore 

La «Santa Fé» proprietaria 
a n c h e di altre compagnie fcr 
rovlarie, ha ora quattro distin 
te possibilità di c e l i o n e della 
•Southern Pacific» venderla 
agli stessi dirigenti e dipen 
denti della compagnia ceder 
la a gruppi esterni vendere le 
quo te della società ai propri 
azionisti e tn ultima analisi 
smembrar la e venderla in sin 
gole (ranche 

Secondo gli esperti la 
«Southern Pacific» che pos 
s iede duemila locomotive 
una rete ferroviaria di circa 
àOmlla chilometri o t o n t a 
26 300 dipendenti ha un va 
lore di mercato che si aggira 
i n t o m o ai mille miliardi di lire 

II valore principale della 
vecchia compagnia però è 
p robab i lmente quello storico 
la «.Southern Pacific Railroad» 
è infatti la protagonista (solo 
In parte indiretta) di un pezzo 
di storia americana Quella 
eroica dell inizio del secolo 
ha infatti contribuito moti issi 
RIO allo sviluppo della Califor 
nia e di unta l i costa pacifica 
degli Mali Uniti 

Ottaviano Del Turco Giuliano Amato Carlo Donat Cattili 

Tasse, ticket, tagli 
Molte ipotesi avanzate 
ma non è ancora chiara 
la linea del governo 

I «partiti» contro Amato 
II ministro del Tesoro 
scopre altri nemici 
Un dibattito surreale 

Verso una «post-finanziaria»? 
Dopo una settimana di confusione e polemiche in
crociate, contro e nel governo, soprattutto attorno 
al varo della cosiddetta «ministangata», domani ri
prendono gli incontri tra il ministro del Lavoro For
mica, imprenditori e sindacati, in vista della defini
zione della legge finanziaria. Si è parlato e nparlato 
di nuovi ticket e tasse, di tagli alla spesa Ma sono 
lungi dall'essere chiare le intenzioni del governo. 
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•Hi È vero che il dibattito 
sulla cosiddet ta «finanziaria» 
rischia di ripetersi ogni anno 
In termini rituali, c o n toni tan
to drammatici quanto spro
porzionati ali entità del prov
vedimenti che alla fine passa
no , a lmeno ai fini della Indica
zione di una chiara strategia 
economica e sociale Ma que
s t ' anno ci sono due novità 
c 'è un tratto per dir cosi sur
reale nel confronto tra gli 
esponent i di un governo so
stenuto d a una non-maggio
ranza, e d uno «scenario» eco 
nomico e sociale più grave e 
complesso (aggravato e com
plicato per scelta e inettitudi
ne dei governi della scorsa le

gislatura), che Invece nenie-
de rebbe la saldezza di corag
giosi indirizzi di riforma 

Ieri, a conclusione di una 
settimana che non deve esse
re stata tranquilla per lui, il vi
cepresidente del Consiglio e 
ministro del Tesoro Amato ha 
scritto sull'«Espresso» che sul
la strada della definizione del 
la «finanziaria» egli deve fron
teggiare ben tre partiti diversi 
e divisi ( che probabilmente 
vanno aggiunti ai due «partiti 
Irresponsabili» contro i quali 
sa rebbero stati adottati ì prov
vedimenti fiscali e monetari 
della «mimslangata») SI tratta 
del partito della «fermezza an
tisprechi», incline al tagli alle 

spese sociali ma cont rano al-
I aumento delle tasse e gene
roso con i redditi dei profes
sionisti e dHle imprese, del 
partito della «fermezza antita
gli» (tasse più alte, nessun ta
glio), e del partilo del «nego
ziato» Quest'ultimo emerge 
alla line, e in genere nesce a 
spuntarla nella soddisfazione 
degli interessi particolan che 
difende con antica tenacia 
Inoltre il compi to del ministro 
del Tesoro è complicato da 
tutti quelli che , distnbuiti nei 
vari «partiti», praticano mali
gnamente il «doppio gioco» 

Ma chi si nasconderà dietro 
questa immaginifica nomen
clatura? Riferiamo, per puro 
dovere di c ronaca di alcune 
dichiarazioni circolate a fine 
settimana 

Il ministro dell'Industria 
Battaglia (Pn) , in un altra in
tervista anticipata ien, strepita 
contro il deficit pubblico 
(sfondamento di 17-19mila 
miliardi) e afferma che «il pro
blema principale del governo 
è riportare sot to controllo la 
spesa», protesta nuovamente 
contro gli inasprimenti fiscali 

Il Pei per il risanamento 

Cassa Molise: «Paghi 
la De, causa del crack» 
• • La Cassa di Risparmio 
Molisana è stata messa in li
quidazione coalta, si è deciso 
il suo assorbimento nella Cas
sa di Risparmio romana, i 
clienti dell'istituto di credito 
molisano non perderanno i 
loro depositi ma la Regione 
pe rde una banca e con essa 
I autonomia di gestione 

«La De - afferma una nota 
del comita to regionale comu
nista del Molise - , che ha 
espresso tutti i consigli di am
ministrazione che si sono suc
ceduti in questi anni ha di fat
to "disamministrato ' l ente, 
por tandolo al fallimento e ha 
dimostrato poi di essere inca 
pace di difenderne I autono 

mia» 
«Si chiude un altro tnste e 

grave scandalo targato De -
prosegue la nota - , ma non si 
deve chiudere il discorso del 
le responsabilità dei vertici 
della banca che hanno utiliz 
zato l'istituto di credito per 
alimentare clientele e potere, 
e largendo prestiti a personag 
gì senza scrupolo II Pei chie
d e alla magistratura c h e si va 
da fino in fondo, senza ten
tennamenti , nell individuazio
ne delle responsabilità civili e 
penali* 

Tuttavia - s econdo i comu
nisti del Molise - non si può 
restare a guardare 

HPcichlede O u n p i u d e c i 

Nomine al vertice Telit 
Tre candidati sono troppi 
per due poltrone 
Si aggiunge un posto? 
• • ROMA Sempre pm ag 
grovigliata appare la vicenda 
dei nuovi vertici Teli! una vi 
cenda che rischia di far nasce 
re male il nuovo colosso Italia 
no delle telecomunicazioni 
La sostanza è che non si e tro
vato ancora un equilibrio sod
disfacente che riesca a metter 
insieme le esigenze dì bilan
ciamento tra le due aziende 
prornotnei (la Fiat e la Stet), 
con quelle dei rispettivi uomi
ni In origine i patti prevedeva 
no che la c a n e a di ammini 
stratore delegato andasse a 
un u o m o Fiat e in questo caso 
il candida to senza rivali e ap 
punto il presidente della Te 
lettra Raffaele Palien e quella 
di presidente a un uomo Slel 
Ma in casa Stet si è aperta una 
gara alla p r e s i d e r à della 
nuova impresa tra I attuale nu 
mero uno dell Ualtil Marisa 
Bellisario e il direttore genera 

le della Stet già numero due 
Italici Salvatore Randi Pro 
babilmente il contrasto verrà 
risolto nel più puro stile «parti 
tico» cioè attraverso una mol 
tiplicazione delle cariche 

Si pensa cioè a una vicepre 
sidenza o una presidenza 
onoraria non previste finora 
per accontentare il «perdei! 
te» di casa Stet Tutto questo 
ha ne! frattempo congelato il 
confcnmenio alla Telit dei 
pacchetti azionari delle socia 
tà fondatrici la Fiat appunto e 
la Stet la riunione slittata tre 
giorni fa si terra la settimana 
prossima Dopodiché se si 
troverà I accordo sarà con 
sentito anche lo svolgimento 
della prevista assemblea ordì 
nana della nuova holding per 
la ratifica delle c a n i n e sonali 
Martedì intanto per sciogliere 
il nodo si incontrano ti mini 
Siro Granelli e I ammimslrato 
re delegato fiat Romiti 

so sostegno all 'economia del
la regione, 2) la definizione 
del ruolo delle istituzioni, enti, 
forze produttive e sociali mo
lisane nell 'ambito della Cassa 
di Risparmio di Roma, 3) una 
rigorosa tutela del livelli di oc
cupazione e di valonzzazione 
professionale 

l comunisti, attraverso la lo 
ro delegazione parlamentare, 
chiederanno di incontrare i li-
quldaton e i mlnistn compe
tenti per avere garanzie preci
se sulle tre questioni poste 
Inoltre si deve riunire la Re
gione per definire le iniziative 
idonee per la tutela degli inte
ressi della collettività econo
mica del Molise 

Fininvest 

Distribuirà 
i prodotti 
della Chase 
M i MILANO 11 gruppo Chase 
e laFininves Italia c h e a p p a r 
tiene a Berlusconi hanno rag
giunto un accordo di collabo 
ragione «per sviluppare e di 
stnbuire prodotti finanziari sul 
mercato italiano» Ne da noti 
zia un comunicato della Fmin 
vest 11 gruppo Chase uno dei 
più importarti gruppi finanzia 
n mondiali e presente in Italia 
con la Chase Manhattan Bank 
la Chasefin Chase finanziaria 
Spa la Chase Invest Chase tn 
vestimenti mobilian Spa La 
Fininvest Italia appartenente 
al gruppo fininvest controlla 
la Gestione Tondi Fininvest la 
Fininvest fiduciana Program 
ma Italia e le compagnie di 
a s s u m a n o n e Mediolanum e 
Modiotanum Vita Programma 
Italia a sua volta distribuisce 
insieme ad altri prodotti (man 
zian i fondi d investimento 
Risparmio lulia 

contenuti già nella recente 
«ministangata», invoca dal go
verno «l'assunzione di una re
sponsabilità collettiva» 

Il suo collega Donat Cattjn 
(Sanità) - che ha partecipato 
con Battaglia, Colombo (Bi
lancio) e lo stesso Amato al
l'ultima riunione sulla spesa 
sanitana nella serata di vener
dì - afferma che , per quanto 
riguarda il suo ministero, «si è 
cerca to di fare un po ' di eco
nomie nei limiti del possibile 
Intendiamoci, non c 'è alcun 
taglio di prestazioni, niente di 
ques to genere» E per il futu
ro? «È stata accolta una linea 
generale di andare nei prossi
mi anni ad investimenti nel-
I ordine di alcune decine di 
miliardi», sono le circostan
ziate parole del ministro E la 
minaccia di reintrodurre i ti
cket sulla diagnostica? «Que
s to - r isponde saggiamente -
glielo lasciamo decidere a lo
ro» Ma quanto sarà il taglio 
alta spesa sanitaria? «Sarà il 
ministro del Tesoro a dirlo» 

Quello del Bilancio, il vec
chio Colombo, si preoccupa 
invece dello scarso potere di

screzionale eh*1 può esercita
re dalla sua attuale poltrona, 
dalla quale è stato distante per 
tanti anni Ma e possibile - di
ce più o meno in una dichiara
zione - che sug'i investimenti 
decida tutto il Cipe ? E che io 
debba limitarmi ad autorizza
re spese decise dai mici colle
glli di governo? E ha subito 
individuato un c a m p o di inter
vento immediato i fondi del 
Fio Un quotidiano economi
co ha recentemente pubblica
to l 'elenco degli stanziamenti 
indicati in sede tecnica, pre
sen tando tra l'altro questa di
stribuzione di oltre 1 Ornila mi
liardi c o m e l'appetitosa «caro
ta» unita al «bastone» agitato 
nella politica economica dal 
governo Gona Ma Colombo 
toglie ogni illusione i soldi in 
cassa sono molti di meno , e 
comunque le p n o n t a finali 
spet ta a me deciderle 

È questo il clima tn cui si va 
alla famosa finanziaria. Sarà 
questa volta una «post-fman-
ziana»7 

Intanto i gngi studiosi del-
rOcs e nco rdano all'Italia il 

«sentiero stretto» su cui si è 
incamminata alto deficit p u b 
blico, alta inflazione, quindi 
alti tassi del denaro , nschi d i 
squilibri con l 'estero, t an to 
più d o p o i provvedimenti d i 
liberalizzazione valutana Do
po I enfasi ultraottimistica e 
autoincensatona del l 'ul t imo 
Craxi i tatti economici pa r l ano 
alla «quinta potenza industria
le» ( o quar ta 7 ) il l inguaggio 
duro della realtà L'on A m a t o 
è costre t to a evoluzioni fu
namboliche stretto tra diffi
colta della cassa, della lira e 
del merca to Fronteggia molt i 
«partiti irresponsabili» M a 
non dice se in tutto c iò a n c h e 
il suo partito porta qualche re
sponsabilità 

Ieri, infine, il n 2 della Cgil 
Ottaviano del Turco ha cos i 
commen ta lo le cifre sul 
«boom» delle entrate fiscali 
degli ultimi mesi (soprat tut to 
per tasse pagate dalle azien
d e ) «Le imprese hanno fatto 
profitti mol to alti e h a n n o 
" d a t o a Cesare quel che è di 
Cesa re" Ora tocca da re ai la
voratori c iò che e dei lavora
tori» ) 

La FilptCgil replica a Mammì 

Per le Poste riforma 
non aumenti di tariffe 
H i ROMA «Costituire un'a
zienda pubblica di Posta e 
Bancoposta e unificare le ge
stioni del le telecomunicazio
ni, d a n d o al ministero compiti 
di indirizzo, programmazione 
e controllo» La Filpt Cgil, sin 
daca to dei postelegrafonici, 
n sponde alle proposte del mi
nistro Mammi ponendo t'ac
cen to sulle linee di nforma 
dell amministrazione postale 
a lungo elaborate e poi lascia
te nel casset to dal ministro 
Gava La Filpt Cgil invita ora 
Mammì a presentare in Parla
mento il progetto del suo pre
decessore invece di insistere 
sulla sua proposta (congela
mento delle assunzioni e au
mento delle tariffe), una prò-

Ministri Cee 
Riunione 
sul mercato 
intemo 
• • BRUXELLES I mi ni sin dei 
dodici responsabili per il mer
cato interno si numscono d o 
mani informalmente a Cope 
naghen sotto la presidenza 
danese per studiare la possibi 
hta di recuperare i ritardi nella 
realizzazione entro il 1992 del 
mercato interno Oltre a que 
sto la presidenza danese in 
tende far discutere una mag 
giore collaborazione tra Con 
siglio dei ministri Cee e Parla 
mento Europeo per ia realiz
zazione del mercato interno 
il r iconoscimento dei titoli di 
studio e 1 apertura dei mercati 
pubblici 

Il rappresentarne della 
Commissione europea lord 
Cocklield insisterà perche il 
ca lendano che prevede il 
compleiamento del mercato 
unico entro il 1992 venga ri 
spettato 

posta che a det ta del sindaca
to già in passato «ha tradizio
nalmente accoppiato il peg
gioramento delle condizioni 
di lavoro del personale e l'au
men to dei costi per l'utenza» 

•Si tratta di scelte sbagliate 
e pencolose - aggiunge la 
Cgil - tanto più a fronte di pro
poste ambigue di privatizza
zione» Bisogna piuttosto, se
c o n d o la nota sindacale, fir
mata dal segretario generale 
aggiunto Salvatore Bonadon-
na, intervenire radicalmente 
sull'efficienza del servizio ad 
elevare il tasso di produttività, 
per nportare l 'organizzazione 
postale sul mercato, un mer 
ca lo oggi largamente insidiato 
dai servizi pnvati, che grazie a 

un'organizzazione del lavoro 
spesso ai limiti della legalità 
svolgono una dura conco r 
renza al servizio pubbl ico A 
ques to non si può r i spondere 
che con un allargamento e 
ammode rnamen to dei servizi 
offerti e n o n cer to c o n au
menti tanffan» 

Per mettere u l tenormente a 
punto la p ropna strategia d i 
sviluppo de l servizio la Filpt 
Cgil ha messo in cantiere p e r 
la meta di ques to mese u n 
convegno è ovvio che u n a 
delle condizioni della n fo rma 
e il confronto e il coinvolgi
m e l o con il s indacato e in 
generale con i lavoratori de l l e 
Poste 

Protestano i mobilieri 
«L'aumento Iva del 4% 
deprimerà 
il mercato intemo» 
• • ROMA Gli industriali del 
mobile, riuniti nella Federle 
gno, protestano contro la de 
cisione del governo Gona che 
ha esteso al loro settore I au 
mento temporaneo dell Iva 
del 4% Probabilmente il go 
verno - d icono i mobilien -
ha fatto questa scelta sulla ba 
se dei dati lstat che st imano 
un aumento delle vendite di 
mobili del 1356 in quantità e 
del 18% in valore nel primo 
semestre 87 rispetto allo stes 
so periodo 86 Ma i mobilien 
contes tano questo dato indi 
c ando approssimativamente 
I aumento in un 4% Dicono 
an/ i che già in p recedenza il 
settore aveva chiesto al qover 
no sgravi dell Iva per ti nere 
vivo il mercati, i n u m o Ben 
che I andamin i it Ile i spor 
(azioni del s i tui t i n sti su li 
velli altissimi (1 8fi2 miliardi 

nell 86 1 879 nell 87 primi 
cinque mesi) ci si comincia a 
preoccupare della cresci ta 
delle importazioni da 111 mi 
liardi nell 86 a 1Ì3 nell 8 7 
Comunque gli stessi mobilieri 
ammet tono t h e in ques to 
scorcio dell 87 la d o m a n d a 
interna ha tenuto bene regi 
s t rando anche una leggera ri 
presa 

Il presidente della Feder le 
gno Leonida Castelli ha chie
sto un incontro c o n il presi
dente del Consiglio Goria p e r 
valutare I esito della manovra 
governaliva sul settore A n c h e 
il sindacato e intervenuto in 
materia dice la Fillea Cgil 
«L aumento dell iva p o t r e b b e 
causan una frenata nel c o n 
suino iute rno e infatti il mer 
ca to inli rno quello che d e s t a 
pnoccupaz ion i sia dal p u n t o 
di vista occupazionale che d a 
qut Ilo dei prezzi 

mssesm 

l'Unità 

Domenica 
6 settembre 1987 11 wummiM 


